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Arrivati i finanziamenti regionali 
Sbloccata 

la 
vertenza: 
da oggi 

i farmaci 
tornano 

ad essere 
gratuiti 

Da stamattina le medicine tornano ad essere gratuite. Lo ha 
deciso l'AS.SI.PRO.FAR,,rassocÌazlone dei farmacisti che aveva 
indetto lo sciopero una decina di giorni fa. Con un comunicato 
inviato a tutte le agenzie di stampa l'associazione dei rivenditori 
assicura che l'assistenza diretta potrà riprendere immediata» 
mente. < 

\A vertenza è stata sbloccata dopo un incontro con il presiden
te della Regione, Giulio Santarelli, durante il quale la giunta ha 
finalmente reso note le cifre già deliberate da destinare ai far* 
macisti. 

Erano già alcuni giorni che l'assessore al bilancio sosteneva di 
aver ricevuto il denaro per i rimborsi, ma evidentemente le sue 
dichiarazioni non erano considerate dalla categoria una garan
zia sufficiente. Tanto che non erano neppure state avviate trat
tative ufficiali per sbloccare la grave situazione che ha danneg
giato la cittadinanza di Roma e di tutto il Lazio. < 

Ieri, finalmente, si è saputo che tra i 571 miliardi che sono 
slati deliberati per la sanità una fetta considerevole (93 miliardi) 
servirà a ripianare i debiti con i farmacisti. - > ' ~ \ 

Rientrata la protesta che aveva creato non poche difficoltà ai 
cittadini di Roma e del Lazio, restano adesso ancora aperti tutti 
i problemi legati alla farmaceutica, e che lo sciopero aveva mes
so a nudo: l'aumento indiscriminato dei prezzi (l'ultimo dei qua
li concesso dal CIPE solo pochi mesi fa), la mancanza di una 
politica di controllo e programmazione della spesa, il vuoto sul 
piano dell'educazione sanitaria. C'è da ricordare che per il Lazio 
i pagamenti di tutte le convenzioni vengono fatte da una sola 
USL (la numero 9), che però non è in grado di attuare dei con
trolli e delle verifiche sulla spesa per la farmaceutica. 

Questa scelta è stata duramente criticata da tutte le Unità 
sanitarie locali durante l'ultima assemblea generale in Campi
doglio. 

Sono arrivati finora solo due terzi dei finanziamenti 

Sanità, il governo 
deve inviare ancora 

935 miliardi per il Lazio 
Ripartiti i fondi - La Regione cerca di scaricare sulle USL le responsa
bilità del disavanzo nel bilancio - Penalizzate le strutture pubb.ich t% 

• t v 

Dei 2684 miliardi attribuiti 
alla Regione Lazio nel bilancio 
1982 per la Sanità, ne sono arri
vati fino ad oggi meno di due 
terzi. E un dato che si commen
ta da sé, che indica chiaramen
te in quali condizioni sono state 
costrette a lavorare le 32 USL 
del Lazio, prive di un piano na
zionale, di quello regionale e fi
no a venti giorni fa persino di 
un indicazione di spesa precisa 
per il 1982. La notizia e stata 
resa nota ieri dalla giunta re
gionale che si è riunita per di
scutere la situazione sanitaria. 
Ancora oggi, a metà novembre 
lo Stato deve inviare uno stan
ziamento di 935 miliardi alla 
Regione. 

Nella riunione della giunta 
sono stati deliberati anche 571 
miliardi ripartitiper diversi ca
pitoli di spesa. Trecentoundici 
miliardi e 60 milioni serviranno 
a pagare il personale dipenden
te dalle strutture pubbliche; 93 
miliardi sono destinati invece 
all'assistenza farmaceutica; 48 

miliardi e 500 milioni andranno 
ai medici generici; altri 46 mi
liardi sono per le case di cura 
private; 27 miliardi sono riser
vati all'assistenza ospedaliera 
negli ospedali classificati; per 
l'emodialisi ci sono circa tre mi
liardi; 7 per l'assistenza prote
sica e la riabilitazione; e 18 an
dranno divisi tra servizi sanita
ri, guardia medica e medici am
bulatoriali convenzionati ester
ni. 

Sono cifre che andrebbero a-
nalizzate con maggiore preci; 
sione, anche perché in alcuni 
casi (per i servìzi sanitari ad e-
sempto) sono ancora aggregate, 
ma già così si possono fare alcu
ne prime osservazioni: esclusa 
la somma da destinare alle re
tribuzioni del personale e una 
parte dei 18 miliardi per le at
trezzature negli ospedali pub
blici, quasi tutte le altre voci 
andranno a privati (cliniche 
convenzionate, istituti scienti
fici, convenzioni) mentre si 
continua a risparmiare per gli 

Catturata una banda di trafficanti di droga 

Trust internazionale 
per smerciare la coca 
Il corriere della banda lo arrestarono a Fiumicino nella 

scorsa estate, con una valigetta a doppiofondo dove aveva 
nascosto due chili di cocaina. Sembrava che le indagini finis
sero lì, con la cattura dell'anonimo personaggio, uno dei tanti 
che incappano nei controlli della guardia dogonale dell'aero
porto. E invece, a tre mesi dal suo arresto, la clamorosa sco
perta: proseguendo pazientemente il loro lavoro gli inquiren
ti sono riusciti a bloccare i traffici e l'intensa attività di una 
grossa organizzazione di trafficanti che si nascondeva dietro 
di lui. Sei persone sono già finite in carcere, altre quaranta 
ricercate: insomma un vero e proprio «trust* specializzato 
nello smercio della coca importata dal Brasile, un giro inter
nazionale di rifornimento abilmente camuffato dall'attività 
di due fittizie società di import-export di prodotti alimentari. 
Una di queste funzionava a pieno ritmo a Busto Arsizio diret
ta da Giovanni Marino, Elsa Bonsignori di 5G anni e Daniela 
Stefanini di 30. L'altra invece era allestita a Milano ed era 
gestita da Aldo Revello e dalla svizzera Daniela Lehmann. 
Erano loro gli intermediari addetti al controllo del traffico e 
allo smistamento delle partite di cocaina che arrivavano a 
scadenze regolari dal sud America, Il capo. Paolo De Stefano 
invece dirigeva il tutto dalla Costa Azzurra nella sua villa di 
Antibes, dove pochi giorni fa è stato raggiunto da un manda
to di cattura spiccato dal giudice istruttore Vittorio De Cesa
re. La magistratura romana ha già avviato le pratiche per 
ottenere la sua estradizione. Sempre ad Antibes è stato preso 
il suo guardiaspalle, Antonio Canale, un boss della 'ndran
gheta calabrese. 

investimenti. 
Insomma, questi ultimi stan

ziamenti sembrano confermare 
le linee che erano già emerse 
quando furono indicati i bilanci 
preventivi alle 20 unità sanita
rie locali. E mentre si continua
no a tagliare spese indispensa
bili per fornire un servizio de
cente nelle strutture ospedalie
re, mentre si cancellano con un 
colpo di spugna tutti gli inve
stimenti sociali (è dell'altro 
giorno la notizia che la Regione 
non intende più contribuire a-
gli impegni assunti dai Comuni 
per ì soggiorni estivi agli anzia
ni e agli handicappati), la Re
gione cerca di scaricare le sue 
responsabilità del dissesto fi
nanziario nel campo della sani
tà. 

Sottolineando la necessità di 
effettuare delle previsioni per 
l'anno 1983 «oculate e parsimo
niose*, la giunta non ha manca
to di aggiungere che «pur non 
intendendo sostituirsi ad altri 
organismi nell'attuazione e nel
la gestione finanziaria della ri
forma sì vede chiamata a inte-
venire, per le carenze altrui nel
l'opera di contenimento della 
spesa sanitaria». «La Regione 
— prosegue la nota — fisserà 
nei prossimi giorni delle precise 
direttive, inclusa l'invalicabili-
tà del tetto per la spesa sanita
ria. II superamento di tali limiti 
non sarà fronteggiato con il me
todo del ripianamento a poste
riori, ma dovrà essere finanzia
to direttamente dai Comuni in
teressati o da quanti altri con
sentono la logica del "pie' di li
sta" spesso praticata dalle 
USL.. 

E una dichiarazione che cer
ca di addossare alle USL le re
sponsabilità del «buco» nel bi
lancio di quest'anno, mentre 
queste ben poco hanno potuto 
fare per programmare la spesa. 
Dal momento che neppure sa
pevano quali erano ì Fondi di 
cui potevano disporre (e per 
tutto l'anno hanno potuto di
sporre solo di anticipazioni su 
un bilancio che ancor oggi non è 
stato interamente stanziato). 

Seminario del PCI 

Si conclude oggi pomeriggio 
— alla scuola CGIL di Ariccia. 
in via Appia Nuova km 28.300 
— il seminario organizzato dal 
PCI sulla tossicodipendenza e 
la lotta alla droga. Al semina
rio partecipano numerosi invi
tati, docenti, magistrati, stu
diosi 

Senza alcuna ragione valida, il Sinai ha indetto altri scioperi 

Bus: la città di nuovo nel caos 
L'Atac reagisce con un piano d'emergenza: sospenderà chi si astiene dal lavoro fino alla fine del turno - Alcune linee saranno 
soppresse per concentrare le forze nei punti caldi della città - Si incomincia martedì con uno sciopero dalle 18,30 alle 21 

Il calendario degli scioperi 
già appeso nelle bacheche 
dei depositi, un volantino 
che gira di mano in mano, 
una atmosfera pesante, per-

friessa: questa la situazione 
cri mattina tra gli autisti 

dcll'Atac. Ed In bacheca c'è 
scritto chiaro che martedì si 
sciopera dalle 18.30 alle 21. 
Cosi ha deciso il Sinai, il sin
dacatine giallo che da più di 
un mese ormai sta giocando 
la sua irresponsabile partita 
contro la città. Ma questa 
volta l'Atac risponderà dura
mente a questa ennesima 
provocazione. 

Venerdì sera, dopo ore di 
logoranti discussioni, i re
sponsabili dell'organizzazio
ne hanno abbandonato l'in
contro con l'Atac rifiutando
si di firmare il verbale con
giunto. Motivo? Non si sa, né 
aiutano di più a capire le di
chiarazioni del «capo» di bus 
selvaggio, Bernardini, che si 
limita al solito vecchio elen
co di lamentele. Il direttore 
dell'azienda e gli ammini
stratori infatti (ed 1 verbali 
sono lì a testimoniarlo) ave
vano risposto positivamente 
ad alcune loro richieste ed in 
modo interlocutorio ad altre. 
«Sì» ad un incontro sulla 
trattativa, «sì» ai permessi 
sindacali (di fatto era già sì 
da un pezzo) «vedremo» alla 
richiesta di riconoscimento 
ufficiale del sindacatino (è 
una risposta questa che l'a
zienda non può dare senza 
consultare 1 suoi legali): que
sto hanno detto alla riunione 
i dirigenti dell'Atac. Ma al 
Sinai non è bastato: «Tutto e 
subito», con questo arrogan
te pretesto, Bernardini ha 
deciso di ricacciare la città 

nel caos. Che si tratta di un 
pretesto è ormai del tutto 
chiaro. Dopo tutti quei sì che 
il Sinai ha ottenuto all'in
contro, come si spiega altri
menti l'improvviso guizzo di 
Bernardini che all'ultimo 
momento ha chiesto che l'A
tac firmasse subito la loro 
piattaforma di rivendicazio
ni salariali e che riconosces
se immediatamente e con 
tutti 1 crismi dell'ufficialità 11 
sindacatino? Non si spiega, 
ed In realtà sembra che il Si
nai non voglia nulla di con
creto. Ha ingaggiato una 
corsa cieca al più bieco cor
porativismo, e dietro questa 
corsa c'ò il disegno di indebo
lire il sindacato unitario, di
struggere l'azienda e la sua 
immagine presso il pubblico. 
Certo e che temendo una ca
duta della tensione di uno 
sciopero basato unicamente 
sulla richiesta del riconosci
mento, Bernardini ha ag
giunto venerdì sera l'ultima 
sparata della firma sulla 
piattaforma. 

Ma l'Atac si sta attrezzan
do contro bus selvaggio e per 
il momento ha escogitato un 
piano d'emergenza fatto so
stanzialmente di due provve
dimenti. Il primo è quello di 
sopprimere durante tutte le 
ore di sciopero diverse linee 
di bus per concentrare gli 
autisti che lavorano su quel
le «roventi» per il traffico, sul 
servizio alle scuole e agli o-
spedali. I tecnici stanno stu
diando questo progetto e si 
prevede che possa essere at
tuato sin da mercoledì, o al 
massimo giovedì. E poi la di
rezione ha preso una decisio

ne che suonerà forse drasti
ca, ma che senz'altro potreb
be rlvolarsi efficace. Gli auti
sti, si su, perdono molto poco 
del loro stipendio quando 
scioperano. Lu città entra In 
panne, si blocca, si parali/za, 
ma loro godono d'un tratta
mento speciale: le trattenute 
vengono fatte solo al mo
mento in cui tornano al de
posito con 11 mezzo di tra
sporto, e cessano al momen
to in cui lasciano il deposito 
per riprendere servizio. Il 
che vuol dire che su due ore 
di sciopero gliene viene trat
tenuta una soltanto. Un «gio
co» ha le sue regole, quello 
del Sinai no. Può scioperare 
finché vuole, mesi e mesi, 
perdendo in percentuale po
chissimo denaro. Alla rove
scia è la stessa assurdità che 
si verifica in Giappone dove 
gli operai che scioperano lo 
fanno simbolicamente appli
candosi al braccio una fascia 
bianca. Lì è l'azienda che 
non perde niente, qui è la cit
tà che perde tutto. E l'Atac 
ha deciso di ristabilire le re
gole del gioco: gli autisti che 
rientrano in deposito per lo 
sciopero verranno sospesi 
dal servizio fino alla fine del 

turno. Con la conscguente 
perdita di salario. 

Bisogna sottolineare che 
la misura è stata escogitata 
soltanto per rispondere all'e
mergenza, e che non ha un 
valore punitivo. Se il provve
dimento dovesse indurre il 
Sinai a spostare gli orari del
lo sciopero alla fine del turno 
di servizio, avrebbe comun
que ottenuto un effetto posi
tivo, perché quelli sono gli o-
rarl meno «caldi» per il traffi
co cittadino. 

Questa è dunque la rispo
sta della direzione dell'Atac 
al comportamento di Ber
nardini e soci. L'Atac è con
traria alla precettazione — 
lo ha dichiarato il presidente 
Martini alla conferenza 
stampa di Ieri — anche per
ché da fiato al vittimismo del 
Sinai che recita la parte del 
«solidarnosc» italiano. 

Questi intanto gli orari de
gli scioperi in calendario: 
martedì, come abbiamo det
to, dalle 18.30 alle 21; merco
ledì dalle 6.30 alle 9 e dalle 12 
alle 14.30; giovedì di nuovo 
dalle 18.30 alle 21 e venerdì si 
ripete l'orarlo di mercoledì. 
Sabato e domenica come al 
solito (gli costerebbe troppo) 
il Sinai non sciopera. -, 

Torna pulito l'aeroporto 
Oggi a mezzogiorno si conclude lo sciopero degli operai 

della «Salus», la ditta che ha in appalto le pulizie del settore 
voli nazionali dell'aeroporto di Fiumicino. La compagnia di 
bandiera, intanto, ha fatto intervenire una squadra esterna 
di addetti che ha provveduto al ristabilimento della situazio
ne igienica dei locali aperti al pubblico. Per prevenire possibi
li incidenti, alle operazioni hanno presenziato gli agenti della 
polizia di frontiera. 

Contro il duro attacco concentrico alla «180». un comitato forte e deciso 

Quando il ministro vuole 
i matti in lazzaretto... 

Le assurde proposte di modifica della riforma psichiatrica - Una lunga e partecipata, 
assemblea, intorno alla malattia mentale e alla sofferenza che crea intorno a sé 

La riforma psichiatrica (e i malati di mente) rischia di spro
fondare in un mare di parole, se dalle disquisizioni astratte, dotte 
diatribe fra le varie ^scuole*, non si passa immediatamente ai 
fatti. E il comitato, che si è costituito in difesa della legge «180» 
(cui hanno aderito PCI-PdUP-DP-radicali-CGIL, Psichiatria de
mocratica, Magistratura democratica, MFD, COM Nuovi tempi, 
la cooperativa SAURP, il coordinamento animatori), che ieri si è 
riunito in una sofferta, partecipata, lunga assemblea, lo è un 
fatto. Afolto importante-

Cosa fare davanti ai propositi del ministro Altissimo e di altri 
suoi compagni di cordata che ripropongono il fenomeno psichia
trico (riesumando una legge del 1904. J.), il lazzaretto e l Univer
sità, come presidio per più zone della città e autonomo, sganciata 
da qualsiasi realtà territoriale? 

Non c'è forse dietro l'attacco concentrico di diverse forze poli
tiche alla «180», ai tagli atta sanità, ai soldi distribuiti disinvolta
mente ai privati e negati al settore pubblico, una precisa volontà 
politica governativa e regionale di ricacciare i <matti* in manico
mio? un'operazione neppure tanto sottile se per condurla a ter
mine si è disposti a strumentalizzare la disperazione delle madri 
dei malati, di farle scagliare e inveire le~ une contro le altre 
mentre i veri protagonisti restano lontani dai loro problemi e 
dalla loro sofferenza. 

Afa se le cose stanno davvero così non si può continuare a 
cadere netta trappola: l'unica realtà per migliaia di pazienti, di 
operatori, di famiglie è la malattia, come prevenirla, come curar
la, come risolverla. E allora quello che conta sono i contenuti e la 
battaglia condotta su questi. Sui CIM—dice Margherita Rosset
ti a nome del comitato che per mancanza di finanziamenti e 
personale offrono prestazioni scadenti e inutili (fatte le dovute 
eccezioni, naturalmente) ; sui Servizi di Diagnosi e Cura, le *gab- -
bie per matti* ricreale in tre ospedali romani dove l'unica tera- ' 
pia consiste spesso »n legacci e farmaci (e dove basterebbe *un* 
solo miliardo per assumere i 90 infermieri necessari a ricreare 
almeno spazi a dimensione-uomo), sul vuoto di iniziativa socia
le. lavoro, case-famiglia,comunità. 

La Regione, per la venta, una delibera progressista l'aveva 
varata, ma poi è stata bocciata dal commissario di governo che 
per l'importanza della materia chiede che sia trasformata in 
legge. Tutti d'accordo formalmente—dice Luigi Cancrini — poi -

atta commissione sanità l'argomento non viene mai discusso. Il 
presidente della giunta dice di aver intrapreso una lotta contro il 
Mprivalo* e distribuisce d'accordo con la giunta, s'intende, 250 

• miliardi alle strutture privale convenzionate, senza nessun pia
no, mentre le USL hanno un «buco» equivalente. Il «pubblico» 
invece viene tpremiato» tagliando soggiorni a anziani e handi
cappati. Ma questi stessi amministratori e governanti (apparte
nenti tutti a partiti che in Parlamento hanno votato la *180) 
sanno bene che non è vero che non ci sono soldi. La spesa andreb
be riconvertita, questo sì. Il dottor Piccioni di Psichiatria demo
cratica ricorda che un medico, a 40 ore settimanali, guadagna 
200 mila lire di più del primario che lo coordina; che un sanitario 
a convenzione, per »12» ore settimanali si porta via 700 mila lire 
al mese, senza trovare motivazione al suo lavoro. 

Si è andati avanti così, ieri a Palazzo Braschi, per quattro ore 
in un dibattilo serrato, talvolta aspro, con la gente che non 
riuscendo a entrare in sala si accalca per le scale. Droga e malat
tia mentale sono oggi i grandi, inquietanti temi sociali che più 
riescono ad aggregare consenso e partecipazione e questa viva 
disponibilità, questa voglia di cambiare e lottare deve trasfor
marsi — lo ha detto la compagna Lidia Menapace del PdUP— in 
un forte movimento politico che attraversi separatezze teoriche, 
filosofiche e culturali. E' dello stesso avviso il dottor Fausto 
Antonucci, primario del Dipartimento (uno dei pochi) della V 
circoscrizione che entrando nel merito dei problemi rileva ana
cronistica e inultle la centralità dell'ospedale nell'assistenza psi
chiatrica in un'ottica di integrazione dei servizi sul territorio; 
rivendica l'importanza fondamentale del rapporto fra servizi di 
salute mentale e circoscrizioni, fabbriche, scuole; denuncia il 
taglio sulla spesa sociale come concausa dell'isolamento del pa
ziente e della sua conseguente accresciuta sofferenza e il perico
loso predominio dell Università sulla programmazione autono
ma delle USL e dei Dipartimenti di salute mentale. Paliotta 
presidente della XIX Unità sanitaria lancia una proposta con
creta: mancano le strutture per ospitare i pazienti in comunità e 
case famiglia? Cediamo l'imponente e storico complesso di Santa 
Maria della Pietà a istituzioni che lo destinino ad altro uso; in 
cambio chiediamo case, appartamenti, locali, palazzine del patri
monio statale. 

Quali sono, dunque, i veri, nemici dell'assistenza psichiatrica? 
si è chiesto Paolo Crepet, del coordinamento r ornano. Certamen
te non i genitori, che stanchi e esasperati sono venuti qui a 
gridare la loro disperazione e la loro solitudine. Non è più tempo 
di deleghe, l'obiettivo di assistere e curare i malati è comune, la 
voce del comitato unito (ma il PSI da che parte sta?, n d.r.) deve 
arrivare ovunque e con qualsiasi mezzo. 

ArtnaMorenì 

Trovate nelle tubature dell'acquedotto trenta colonie di «batterium coli» 

Rieti: è inquinata l'acqua dei rubinetti? 
La notizia s'è diffusa ieri - Perché il Comune non ha avvertito i cittadini? Stabilire il livello di inquinamento 

L'acqua di Rieti è inquinata? 
Sembrerebbe proprio così. 
Trenta colonie di «batterium 
coli» sono state infatti trovate 
dalle autorità sanitarie in un 
campione d'acqua prelevato da 
una tubatura dell'acquedotto 
cittadino. Analogo il riscontro 
fornito da altri prelievi. Solo le 
zone davanti a vazia e l'ospeda
le civile sarebbero immuni dal
l'inquinamento. La notizia si è 
diffusa ieri, in città, suscitando 
apprensione, ed inquietanti in
terrogativi sull'atteggiamento 
del Comune, il quale non ha per 
niente sentito l'esigenza di in
tervenire sulla vicenda metten
do in guardia gli abitanti di 
Rieti. 

Sembrerebbe addirittura che 
invano il direttore sanitario 
della USL reatina, dottor Boc
cacci, abbia sollecitato il sinda
co ad adottare le opportune mi
sure per avvisare la cittadinan
za. Il problema comunque è di 
dimensioni notevoli. E la giun
ta se ne sta occupando. Il fatto 
è stato confermato dallo stesso 
avvocato Velia. Nel pomeriggio 
di ieri ha dichiarato che sono in 
corso lavori di depurazione 
dell'acqua inquinata. Sono sta
ti immessi infatti grossi quanti
tativi di cloro nei serbatoi e nel
le adduttrìci dell'acquedotto 
municipale. 

Nessuno insomma esclude 
che la città sia alle prese con 

una emergenza di dimensioni 
gravi, pericolose. Si attende 
con ansia adesso che il Comune 
riesca almeno a delimitare la 
portata dell'eventuale pericolc 
per la città. Per ora tutti gli 
sforzi dell'amministrazione so
no volti ad evitare quelli ch« 
vengono definiti «inutili allar
mismi». Ma bisognerà pure che 

'la gente sappia. E a questo do
vere di informazione l'ammini
strazione comunale sin qui si è 
sottratta. Fatta salva Ir dispo
sizione del Sindaco Velia di non 
bere acqua del rubinetto, limi
tandone l'uso alla sola cucina. 

c. ev. 

Apre una fabbrica, 50 posti in più 
Apre una nuova fabbrica. Sembra strano in periodo di crisi. 

Eppure Rieti avrà 50 posti di lavoro in più. Sarà inaugurato 
mercoledì infatti alla presenza del ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno, Signorile, Io stabilimento della Vanossi 
Sud. La fabbrica, nata dalla collaborazione tra il gruppo 
•Merlin Gerin» e la «Insud», finanziarla collegata alla Cassa 
del Mezzogiorno si trova nell'area industriale di Rieti. L'a
zienda reatina si avvarrà delle tecnologie più avanzate nella 
produzione di apparecchiature elettriche di bassa tensione. 

L'attività della Vanossi Sud è iniziata nell'aprile *82. C e 
stato un corso di formazione professionale dei lavoratori rea
lizzato in collaborazione con gli enti locali. Nell'azienda lavo
reranno 50 dipendenti. Ma I programmi produttivi ne preve
dono altri 150 entro la fine dell'83. La produzione — appunto 
apparecchiature elettriche di bassa tensione — è destinata 
sia at mercato interno che all'esportazione. 

Chiedono impegni precisi 
i 1.500 della «Massey» 

Rischiano il licenziamento - Domani protesta al
la Regione - Dichiarazione di Gustavo Imbellone 

Centinaia di lavoratori del
la Massey Ferguson di Aprìha 
si recheranno domani mattina 
a Roma per assistere alla riu
nione del Consiglio regionale 
quasi interamente dedicata al-
I esame della situazione e del
le prospettive dell'industria 
metalmeccanica e delle possi
bilità di un intervento della 
Regione (che continua a pren
dere impegni — l'ultimo è di 
ieri mattina — ma che fino ad 
ora non è riuscita ad ottenere 
dal governo e dagli imprendi
tori nemmeno una garanzia). 
Insieme ai lavoratori sarà pre
sente una delegazione di con
siglieri del Comune di Latina. 
II problema è noto: la direzio
ne della multinazionale cana

dese sembra intenzionata a 
chiudere lo stabilimento di A-
pnlia e a licenziare 1.500 ope
rai. Per questo motivo i lavo
ratori e il sindacato si sono 
mossi e chiedono alle forze po
litiche, alle istituzioni locali e 
al governo di intervenire per 
evitare Io smantellamento 
dell'azienda. 

Le prime risposte non han
no tardato a venire. Sempre 
domani si svolgerà ad Anzio 
una riunione straordinaria del 
Consiglio comunale. Nei gior
ni scorsi a Latina il problema 
Massey Ferguson è stato al 
centro delle riunioni dei Con
sigli provinciale e comunale. 
A Fabbrico (Reggio Emilia) i 
lavoratori dell'altra azienda 

del gruppo hanno svolto un' 
assemblea di solidarietà con 
gli operai di Apnha. Infine il 
sindacato ha messo in cantie
re, per la prossima settimana. 
una serie di scioperi articolati 
a sostegno della vertenza Sul
la vicenda Massey Ferguson, il 
segretario della Federazione 
del PCI di Latina, Gustavo 
Imbellone, ha rilasciato una 
dichiarazione. «La manifesta
zione operaia di giovedì a Lati
na e il confronto teso tra rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica, partiti e istituzioni 
locali — ha detto tra l'altro 
Imbellone — mette bene in 
luce la drammaticità della si
tuazione della Massey Fergu
son. una delle più grosse fab
briche del Lazio Davanti ai 
lavoratori sono stati assunti 
impegni circostanziati e cia
scuno, da ora. si assume la re-
rnsabil i tà di operare in mo-

coerente e trasparente Si 
sarà giudicati esclusivamente 
sulla base dello sforzo che ver
rà da ciascuno profuso per il 
perseguimento di quegli obiet
tivi unitariamente presi. Ad 
incominciare da domani mat
tina al Consiglio regionale, 

ove verrà discussa la situazio
ne della Massey Ferguson, alla 
presenza di una forte delega
zione di lavoratori La strada 
stretta, ma sinceramente pos
sibile — ha detto ancora Im
bellone — sulla quale battere 
per ricercare soluzioni alter
native alla liquidazione 
dell'attività produttiva di A-
prilia o all'ingresso dell'azien
da nel campo nefasto dell'assi
stenzialismo, va percorsa a 
condizione che da un lato ci si 
intenda chiaramente che è 
nella politica industriale del 
governo che deve maturare 
qualcosa di grosso per la Mas
sey Ferguson: decine di mi
liardi già sono stati sciupati, 
senza che alcune garanzie di 
occupazione e di diversifi
cazione produttiva per Aprilia 
fossero acquisiti. Dall'altro Ia
to. la volontà politica (del go
verno innanzi tutto), deve pos
sedere quel grado di sufficien
te autorevolezza (finora asso
lutamente assente) che serva a 
condizionare i calcoli di una 
multinazionale. 

Gabriela Pandoffi 


